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È  stato scritto che il giovane Pietro Leopodo si fosse inna-
morato della Maremma, allora lembo estremo di Toscana, e 
dell'idea di farla rinascere realizzandovi riforme importan-
ti. Di fatto la Toscana, e per alcuni aspetti in particolare la 
Maremma, divennero laboratorio europeo d'innovazioni. 
In Maremma giunsero modelli di pensiero e di intervento 
legislativo pensati in Europa, di Maremma si parlò in Euro-
pa. Importanti opere di toscani furono tradotte e lette a Pa-
rigi, mentre esponenti della fisiocrazia francese furono gli 
ispiratori delle riforme leopoldine.  
 È guardando all'Europa che Pietro Lepoldo può aver trovato 
le basi teoriche essenziali per la scossa che dette alle forme 
statuali dell'ancien régime; in Maremma il giovane Lorena 
tentò di applicare all'agricoltura politiche economiche in-
novative.

Un esponente della fisiocrazia francese, il marchese di Mi-
rabeau, nel 1769 dedicò una sua importante opera a Pietro 
Leopoldo. Nelle riviste e nelle corrispondenze tra i protago-
nisti del pensiero economico si parlò di “esperimento tosca-
no di riforme”, con frasi come “La Toscana presenta 
all’Europa, da qualche anno, uno spettacolo nuovo per essa” 
o “da uno dei paesi governati dalle peggiori leggi ammini-
strative, se n’è fatto quello in cui le leggi sono le migliori”. 
Nel 1775, giunse a Parigi il Discorso di Sallustio Bandini, de-
stinato a  Jacques Turgot.  
Scriveva qualche anno fa Mario Mirri, uno dei massimi stu-
diosi della storia dell'agricoltura toscana ed esperto di fisio-
crazia, che ancora non sappiamo bene “quel che è successo 
fra Parigi, Firenze e Grosseto tra 1777 e 1778”.  È un terreno 
affascinante di ricerca, che richiederebbe un grande impe-
gno scientifico. Ma è già suggestivo trovare indizi di un mo-
mento di uscita della Maremma dal suo isolamento e del suo 
apparire sotto gli sguardi della cultura europea. 

Agli studenti proponiamo un laboratorio con le fonti, un 
esercizio di lettura utile a sollecitare una curiosità in più per 
un momento molto speciale della nostra storia. La stagione 
di cui ci parlano le fonti che offriamo fu un esempio di circo-
lazione di idee, di relazioni fra ambienti lontani e diversi. In 
un'Europa divisa da confini e spesso lacerata da guerre, la 
cultura era capace di superare frontiere. La Toscana  si affer-
mò come regione aperta verso l'esterno e le sue periferie re-
spirarono un'aria di novità e una speranza di progresso, 
breve, ma importante.
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